
I La soddisfazione del presidente Loiero: ((Una bella pagina di sanità)) I 

del 04 Agosto 2009 

Turista tedesco colpito da infarto 
e salvato dai medici dello "Jazzolino7' 

UNA storia di «straordinaria» or- 
dinarietà. E quellache havistopro- 
ta onistaM.K., di59 anni, turista 
t d esco di Bammewitz, in vacanza 
a Tropea colpito da un attacco car- 
diaco in un residence della cittadi- 
na tirrenicae salvato, inunconcor- 
so sinergico di azioni, dai vari livel- 
li della sanità calabrese. A raccon- 
tarla, in una saletta dell'unità ope- 
rativa di cardiologia emodinarnica 
e Utic del Policlinico universitario 
di Catanzaro, sono il presidente 
della Regione Agazio Loiero, che 
ha fatto visita al paziente, e il diret- 
tore della cattedra di cardiologia 
dell'università Magna Grecia, Ci- 
ro Indolfi. E' il 28 luglio quando 
M.K. ha il primo attacco cardiaco. 
Viene soccorso dal l 18 che pratica 
le prime cure. Immediato e il tra- 
sferimento nell'ospedale di Tro- 
pea. La situazione è grave: bisogna 
trasferirlo a Catanzaro. Si alza il 
volo l'elisoccorso ma il paziente ha 
un nuovo attacco e abbisogna di 
una defibriilazione. 

Si atterra a Vibo e per l'uomo si 
aprono le porte del nosocomio di 
Vibo dove viene rianimato. Non ap- 
pena la sue condizioni migliorano 
viene portato al Policlinico del ca- 
poluogo dove giunge in gravissi- 
me condizioni, privo di coscienza 
ed in shock cardio eno. Gli inter- 
venti praticati con 7 utta una serie 
di metodiche hanno esitopositivo e 
si procede con l'angioplastica e 
l'impianto di stent . Dopo un giorno 
di permanenza in terapia intensi- 
vai1 paziente è trasferitonell'unità 
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coronarica dove si trova tuttora. 
Dal suo letto, l'uomo che per co- 

municare ha bisogno di un inter- 
prete ha potuto parlare in video- 
conferenza con i propri parenti in 
Germania. Domani o fra due gior- 
ni con un aerotaxi tornerà nella 
sua città. «Una sorta di favola che 
si è conclusa felicemente - dice 
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Loiero - ma anche l'occasione per 
ribadire che abbiamo medici di 
qualità che altre realtà ci invidia- 
no. La vicenda di quest'uomo -pro- 
segue Loiero - ha toccato tutti gli 
aspetti del sistema sanitario 
dalì'elisoccorso al "famigerato" 
ospedale di Vibo che in questa cir- 
costanza ha dato ottima prova di 
sè. Questo cosa vuol dire che pos- 
siamo sentirci affrancati da inci- 
denti? No. Tuttavia, è positivo lan- 
ciare un messaggio per fare sapere 
che c'è una medicina che funziona 
in questa regione. Ho pensato - ha 
detto ancora Loiero - che fosse giu- 
sto che io facessi visita a questo pa- 
ziente anche per invitarlo a torna- 
re il prossimo anno in Calabria per 
evitare che associ la regione ad un 
ricordo negativo. Mi ha fattopiace- 
re vedere che è rimasto stupefatto 
dellecure che ha ricevutoe ha detto 
di ritenersi fortunatoad avereavu- 
to questo incidente in Calabria)). 
«In questa vicenda - ha detto il 
prof. Indolfi - tutti gli anelli 
dell'emergenza nella regione han- 
no funzionato a dovere. E tutto 
questo è di grande importanza per 
una re one che sovente si trova 
sulla ri r alta negativa. Quello che 
si è fatto oggi qui si fa tutti i gior- 
ni D. 

((Una bella storia quella che os- P siamo raccontare oggi - ha a fer- 
mato il direttore generale 
dell'azienda Policlinico, Antonio 
Belcastro - e abbiamo l'orgoglio di 
aver salvato una vita prima di tut- 
to, ma anche di aver visto funzio- 
nare alla perfezione un intero si- 
stema: dalla gestione dell'emer- 
genza con una diagnosi precoce 
immediata e corretta e soccorsi 
adeguati fino alla fase finale, quel- 
la chirurgica, attraverso la quale il 
paziente stato letteralmente salva- 
to dalla grande perizia dei medici 
del poLiclinim H. 
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